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EUROPA E FILOSOFIA CLASSICA TEDESCA. 
UN’INTRODUZIONE

Francesco Campana · Elena Nardelli
Federica Pitillo

1

I n un saggio intitolato L’Europa e il futuro delle « scienze dello spirito », Hans-Georg Ga-
damer sottolineava come la filosofia classica tedesca avesse plasmato profondamen-

te la coscienza europea, compiendo così un passo fondamentale verso la costituzione 
dell’idea contemporanea di Europa. Nel tentativo di conciliare in una sintesi definitiva 
antichità e modernità, tradizione e rivoluzione, metafisica e scienza, l’idealismo tede-
sco, secondo Gadamer, avrebbe assunto su di sé il compito di comprendere e influen-
zare attivamente il proprio tempo. Il tema dell’identità europea è presente in molti dei 
pensatori tedeschi che vissero attorno al 1800 : da Kant a Fichte, da Novalis a Hölderlin, 
dai fratelli Schlegel fino a Schelling e Hegel. 

Il punto teorico fondamentale delle riflessioni di questi autori risiede non tanto nella 
tematizzazione dell’idea di una possibile unità dell’Europa, bensì nel fatto che tale idea 
assurge per la prima volta a problema filosofico. Se, per un verso, le posizioni teoriche 
di questi pensatori restano strettamente legate al proprio tempo e, dunque, almeno in 
parte, non sono assimilabili alla sensibilità filosofica contemporanea, per un altro verso, 
le istanze avanzate da quella stagione filosofica possono diventare un terreno fecondo 
di riflessione e fornire idee e orizzonti concettuali per affrontare le tematiche del nostro 
tempo con sguardo critico e autonomo.

Per esaminare questo complesso e ampio tema, « Archivio di filosofia » propone un 
confronto fra le riflessioni che alcuni dei più rilevanti pensatori tedeschi hanno svilup-
pato sull’identità europea, capace di intercettare alcuni dei nodi sui quali si gioca il fu-
turo dell’Europa di oggi : dai processi di integrazione al risorgere dei nazionalismi, dal 
rinnovato confronto con altre realtà geopolitiche alle trasformazioni di una nuova ri-
voluzione energetica e tecnologica. Questa impostazione consente, da un lato di rileg-
gere i classici del pensiero con maggiore originalità, dall’altro di avviare un’analisi che 
può risultare rilevante per impostare un dibattito di carattere filosofico a proposito di 
alcune delle problematiche che caratterizzano il mondo contemporaneo. In tal senso, 
non si tratta soltanto di ricostruire come i pensatori dell’idealismo e del romanticismo 
tedeschi abbiano affrontato il tema dell’identità europea, ma anche di mostrare come 
essi abbiano contribuito a delineare l’idea contemporanea di Europa, intrecciando così 
le loro riflessioni col discorso filosofico attuale. 

Il fascicolo si apre con Kant, tra i primi, nell’ambito del pensiero tedesco, a dare 
inizio a una riflessione filosofica sull’Europa. Lo scritto sulla Pace perpetua presenta il 
progetto di una lega sovranazionale di Stati fondata su solide basi filosofiche. Il tratta-
to di pace universale è il fine ultimo della giurisprudenza considerata entro i confini 
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della sola ragione. Sebbene non si occupi direttamente dell’idea di Europa per come 
la intendiamo oggi, ma rimanga invece su un piano più generalmente cosmopolita, 
Kant rappresenta uno dei più importanti interlocutori ideali per i promotori di una 
confederazione giuridica sovranazionale tra Stati. Ciò è dimostrato, del resto, tanto 
dalla fortuna e dagli sviluppi che la sua prospettiva pratico-politica ha avuto tra i filosofi 
a lui contemporanei (si pensi alla proposta di un pensatore ancora poco studiato come 
Maimon), quanto dalla ripresa del suo progetto nel Novecento in autori – per citarne 
solo alcuni – come Hans Kelsen e Jürgen Habermas.

L’evocazione poetica del passato connessa alla consapevolezza dell’urgenza del mo-
mento storico presente è al centro della riflessione di un altro dei protagonisti della 
costellazione filosofica tedesca attorno al 1800 che più direttamente si è confrontato col 
tema dell’Europa, ovvero Novalis. Nel suo problematico e provocatorio La cristianità o 
Europa, egli prospetta già alcune delle principali linee del dibattito sull’Europa che sono 
ancora oggi in discussione, tra cui il   ruolo della religione e, in particolare, del cristiane-
simo come fattore unificante, la stilizzazione retrospettiva della storia per rimodellare 
l’immaginario collettivo, il confronto con la Rivoluzione francese e le sue esigenze 
universalistiche rispetto a un ideale di libertà e umanità. 

La Rivoluzione francese rappresenta senza dubbio il fenomeno storico più rilevante 
del secolo xviii, con cui gli autori della filosofia classica tedesca si sono misurati per elabo-
rare le proprie idee sui concetti di modernità e libertà, che sono alla base della costruzione 
dello spirito europeo. Nel quadro teorico di una riflessione sul rapporto tra rivoluzione e 
filosofia, si inseriscono le idee che i giovani Hölderlin, Schelling ed Hegel hanno formu-
lato durante il loro sodalizio intellettuale presso lo Stift di Tubinga : l’idea hölderliniana di 
un’unificazione di Grecia e Germania, la deduzione schellinghiana del diritto naturale e 
l’attenzione di Hegel per la figura di Napoleone presentano, infatti, un’immagine dell’Eu-
ropa pensata alla luce della diffusione della libertà umana nel mondo.

Una prospettiva analoga, elaborata sul piano della letteratura e della teoria della tra-
duzione, si trova anche in Friedrich Schlegel e Schleiermacher. Ad accomunare la rifles-
sione di questi due autori è il compito storico assegnato rispettivamente alla letteratura 
e alla traduzione in direzione di una integrazione universale del sapere. In tal senso, 
l’idea di letteratura di Friedrich Schlegel come fenomeno transdisciplinare e transna-
zionale entra in risonanza con l’idea della traduzione di Schleiermacher che, sebbene 
pensata come un operatore essenziale per la costruzione dell’identità tedesca, suggeri-
sce oggi argomenti utili al superamento della tradizione nazionalistica. In entrambe le 
prospettive, riecheggiano gli elementi che saranno presenti anche nel goethiano con-
cetto di Weltliteratur.

Il tema di un recupero dell’identità nazionale tedesca, che avviene anche attraverso 
la lingua, è al centro dei Discorsi alla nazione tedesca di Fichte, che si connettono alle 
riflessioni kantiane sullo sviluppo dell’umanità. Le soluzioni geopolitiche perseguite 
da Fichte (politica economica e monetaria, legittimità delle rivendicazioni territoriali, 
critica alla politica coloniale ecc.) si rivelano inseparabili dal fattore intellettuale. In re-
lazione al tema specifico che è al centro del nostro fascicolo – e di assoluto interesse per 
una prospettiva contemporanea – risulta estremamente problematico il primato stori-
co e culturale che Fichte assegna alla ‘nazione tedesca’. In questo senso, gli equilibri tra 
Stati e le loro spinte egemoniche e conflittuali sono da considerarsi come elementi che 
attraversano storicamente l’idea di Europa.

Con Fichte, Hegel aderisce al principio dell’Europa come molteplicità interconnessa 
di elementi, come unità intimamente plurale. La concezione hegeliana dell’Europa è 
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quella di un continente che diventa un punto centrale di mediazione tra luoghi e tempi 
molto distanti tra loro. Nell’apertura storica, culturale e politica verso l’altro (e nella 
dialettica del riconoscimento), il concetto hegeliano di Europa, assieme a diverse cri-
ticità, mostra anche grandi potenzialità per le questioni contemporanee. Nel quadro 
filosofico-storico della storia mondiale, l’Europa moderna è il luogo in cui si realizza 
la libertà e in cui il corso dello spirito raggiunge la sua meta emancipatrice. Si tratta 
di un’idea di Europa che incarna l’eredità dell’antica Grecia in termini di educazione 
culturale e artistica e quella di Roma in termini di diritto. Inoltre, l’Europa eredita la 
tradizione dell’ebraismo e del cristianesimo attraverso gli sviluppi del Medioevo, della 
Riforma, dell’Illuminismo e della Rivoluzione francese. L’Europa è quindi un conti-
nente che porta con sé il significativo e, talvolta, problematico lascito di un importante 
passato, ma che è anche aperto al futuro.

L’ultima parte del fascicolo è dedicata, infine, ad autori e idee che, in momenti storici 
cruciali per il destino politico dell’Europa tra la fine dell’Ottocento e la prima metà del 
Novecento, hanno recepito e rielaborato in modo originale le riflessioni della filosofia 
classica tedesca : Bertrando Spaventa e l’idea della circolazione del pensiero europeo, 
che affonda le sue radici nel Rinascimento italiano, la ‘religione della libertà’ esposta da 
Benedetto Croce nella sua Storia d’Europa nel secolo decimonono, Edmund Husserl e la 
‘crisi delle scienze europee’, l’idea di una ‘piccola Europa’ di matrice latina sviluppata 
da Alexandre Kojève. 

Questo fascicolo di « Archivio di filosofia » è stato pensato in collaborazione con Luca 
Illetterati, Andreas Schmidt e Pierluigi Valenza, per celebrare gli oltre dieci anni del 
corso di laurea magistrale Deutscher Idealismus und moderne europäische Philosophie, fi-
nalizzato al conseguimento del doppio titolo italo-tedesco, che, dall’anno accademico 
2009-2010, coinvolge le università di Roma Sapienza, Padova e Jena. Tale progetto, che 
ha avuto notevoli risultati sul piano accademico e scientifico, con circa un terzo dei suoi 
iscritti che ha avuto poi accesso a un dottorato di ricerca e a posizioni post-dottorali, 
ha contribuito a generare un proficuo scambio culturale tra Italia e Germania e una 
piccola comunità coesa di ricercatrici e ricercatori che hanno creato e non smettono di 
creare ponti tra le due realtà. Non da ultimo, il progetto continua a fungere da modello 
per progetti analoghi realizzati successivamente da altre istituzioni universitarie. 

È questa la ragione per la quale le autrici e gli autori di questo fascicolo sono, princi-
palmente, ex alumnae e alumni del corso di laurea magistrale Deutscher Idealismus und 
moderne europäische Philosophie, ma anche altre personalità che, a diverso titolo, hanno 
collaborato a questo progetto scientifico nel corso degli anni. A costoro si aggiungono 
alcuni contributi su invito e alcuni selezionati tramite call for paper. A tutte le autrici e 
a tutti gli autori va, anzitutto, la nostra gratitudine per aver contribuito ad arricchire di 
nuovi importanti tasselli il complesso mosaico della riflessione sull’identità europea svi-
luppata dalla filosofia classica tedesca, nel tentativo di promuovere – questo perlomeno 
il nostro auspicio – una discussione ulteriore e proficua sulle questioni qui sollevate. In 
qualità di curatori, desideriamo ringraziare, inoltre, « Archivio di filosofia » nella persona 
del suo Direttore, Stefano Bancalari, per aver accolto con favore e interesse la nostra pro-
posta di dedicare un numero monografico all’idea d’Europa a partire dalla filosofia clas-
sica tedesca. Un ringraziamento, infine, va ad Andreas Schmidt, Klaus Vieweg, Tomma-
so Pierini, Pierpaolo Cesaroni, Luca Illetterati, Francesca Menegoni, Marcello Mustè, 
Emidio Spinelli, Francesco Valerio Tommasi e Pierluigi Valenza, che, per le università 
di Jena, Padova e Roma Sapienza, hanno promosso e valorizzato negli anni, attraverso 
questo percorso di studi, una significativa esperienza di scambio tra Italia e Germania. 
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